
PRIMA LETTURA  

Dal libro della Gènesi (Gen 14,18-20) 
In quei giorni, Melchìsedek, re di Salem, offrì pane e vino: era sacerdote del Dio 
altissimo e benedisse Abram con queste parole: «Sia benedetto Abram dal Dio 
altissimo, creatore del cielo e della terra, e benedetto sia il Dio altissimo, che ti ha 
messo in mano i tuoi nemici». E [Abramo] diede a lui la decima di tutto. Parola di 
Dio  
 

SALMO RESPONSORIALE (Sal 109) 
Rit: Tu sei sacerdote per sempre, Cristo Signore.  
Oracolo del Signore al mio signore: 
«Siedi alla mia destra 
finché io ponga i tuoi nemici 
a sgabello dei tuoi piedi». R. 

Lo scettro del tuo potere 
stende il Signore da Sion: 
domina in mezzo ai tuoi nemici! R. 

A te il principato 
nel giorno della tua potenza  
tra santi splendori; 
dal seno dell’aurora,  
come rugiada, io ti ho generato. R. 

Il Signore ha giurato e non si pente: 
«Tu sei sacerdote per sempre 
al modo di Melchìsedek». R. 

 
SECONDA LETTURA  

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi (1Cor 11,23-26) 

Fratelli, io ho ricevuto dal Signore quello che a mia volta vi ho trasmesso: il Signo-
re Gesù, nella notte in cui veniva tradito, prese del pane e, dopo aver reso grazie, 
lo spezzò e disse: «Questo è il mio corpo, che è per voi; fate questo in memoria di 
me». Allo stesso modo, dopo aver cenato, prese anche il calice, dicendo: «Questo 
calice è la Nuova Alleanza nel mio sangue; fate questo, ogni volta che ne bevete, 
in memoria di me». Ogni volta infatti che mangiate  questo pane e bevete al cali-
ce, voi annunciate la morte del Signore, finché egli venga. Parola di Dio  
 

Parrocchia dei Ss Andrea e Agata 

Foglio Settimanale 

Ss Corpo e Sangue di Cristo 



 
SEQUENZA 

Ecco il pane degli angeli,  
pane dei pellegrini,  
vero pane dei figli:  
non dev’essere gettato.  

Con i simboli è annunziato,  
in Isacco dato a morte,  
nell'agnello della Pasqua,  
nella manna data ai padri.  

 
 
 
 

VANGELO  

Dal Vangelo secondo Luca (Lc 9,11-17)  
In quel tempo, Gesù prese a parlare alle folle del regno di Dio e a guarire quanti 
avevano bisogno di cure. Il giorno cominciava a declinare e i Dodici gli si avvicina-
rono dicendo: «Congeda la folla perché vada nei villaggi e nelle campagne dei 
dintorni, per alloggiare e trovare cibo: qui siamo in una zona deserta». Gesù disse 
loro: «Voi stessi date loro da mangiare». Ma essi risposero: «Non abbiamo che 
cinque pani e due pesci, a meno che non andiamo noi a comprare viveri per tutta 
questa gente». C’erano infatti circa cinquemila uomini. Egli disse ai suoi discepoli: 
«Fateli sedere a gruppi di cinquanta circa». Fecero così e li fecero sedere tutti 
quanti. Egli prese i cinque pani e i due pesci, alzò gli occhi al cielo, recitò su di essi 
la benedizione, li spezzò e li dava ai discepoli perché li distribuissero alla folla. 
Tutti mangiarono a sazietà e furono portati via i pezzi loro avanzati: dodici ceste. 
Parola del Signore  
 
 
LETTURE della SETTIMANA 

3 L Ss. Carlo Lwanga e compagni 
Tb 1,3; 2,1b-8; Sal 111; Mc 12,1-12 

Beato l’uomo che teme il Signore 

4 M Tb 2,9-14; Sal 111; Mc 12,13-17 

Saldo è il cuore del giusto che confida nel Signore 

5 M S. Bonifacio 
Tb 3,1-11a.16-17a; Sal 24; Mc 12,18-27 

A te, Signore, io mi rivolgo, in te confido 

6 G S. Norberto 
Tb 6,10-11; 7,1.9-17; 8,4-9; Sal 127; Mc 12,28b-34 

Beato chi teme il Signore 

7 V SACRO CUORE DI GESÙ 
Ez 34,11-16; Sal 22; Rm 5,5b-11; Lc 15,3-7 

Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla 

Buon pastore, vero pane,  
o Gesù, pietà di noi:  
nutrici e difendici,  
portaci ai beni eterni  
nella terra dei viventi.  

Tu che tutto sai e puoi,  
che ci nutri sulla terra,  
conduci i tuoi fratelli  
alla tavola del cielo  
nella gioia dei tuoi santi.  



Avvisi della Settimana 
Un ringraziamento particolare a tutti i catechisti ed educatori 
per l’impegno profuso con i bambini e ragazzi durante tutto 
quest’anno. 

°°°° 
Un ringraziamento a tutte le collaboratrici e collaboratori per 
la Pesca pro Asilo che si è svolta nei giorni della Fiera di Maggio. 
E fin da ora a quanti si impegnano e si impegneranno per la Sa-
gra della Patata (6-7 Luglio p.v.) 

°°°° 
Giovedì 6 Giugno  in preparazione alla Festa del S.Cuore, dalle 
ore 19 alle ore 20 Adorazione eucaristica in chiesa. Segue 
S.Messa. 
Sabato 8 Giugno ore 17 conclusione Mese Mariano c/o Mini-
me dell’Addolorata. 
Presso la Chiesa dei Frati si farà la conclusione in concomitanza 
con la disponibilità dei campanari. 

°°°°°°° 
CINQUE PER MILLE: il numero è:  

(Cod. Fisc.) 91171610370  
°°°°° 

Dal Compendio del CATECHISMO DELLA CHIESA CATTOLICA 
 
280. In che senso l'Eucaristia è memoriale del sacrificio di Cristo? 
L'Eucaristia è memoriale nel senso che rende presente e attuale il sacrificio che Cri-
sto ha offerto al Padre, una volta per tutte, sulla Croce in favore dell'umanità. Il carat-
tere sacrificale dell'Eucaristia si manifesta nelle parole stesse dell'istituzione: «Questo 
è il mio corpo, che è dato per voi» e «Questo calice è la nuova alleanza nel mio San-
gue, che viene versato per voi» (Lc 22,19-20). Il sacrificio della Croce e il sacrificio 
dell'Eucaristia sono un unico sacrificio. Identici sono la vittima e l'offerente, diverso 
è soltanto il modo di offrirsi: cruento sulla Croce, incruento nell'Eucaristia. (1362-

8 S Tb 12,1.5-15.20; Cant. Tb 13; Mc 12,38-44 

Benedetto Dio che vive in eterno 

9 D X DOMENICA TEMPO ORDINARIO 
1Re 17,17-24; Sal 29; Gal 1,11-19; Lc 7,11-17 

Ti esalterò, Signore, perché mi hai risollevato 



LUNEDI’ 03/06 
 

Ore 6,45 c/o Minime Addolorata 
Fam. Ballestri 

MARTEDI’ 04/06  Ore 20 Zambelli Ilda 

MERCOLEDI’ 05/06 Ore 20 Barbieri Broglia 

GIOVEDI’ 06/06  Ore 20 Pro Populo  

VENERDI’  07/06 Ore 10,30 Messa di Fine Anno Scolast. 
(Int. Purgatorio) 

SABATO 08/06 Ore 18 Bergamini Rinaldo e 
Maria 

DOMENICA    09/06 
 

Ore 8,30 Sr. Teresa, Sr.Letizia, 
Sr. Irene 

 Ore 11 Matrimonio: 
Cristian e Marilena 

INTENZIONI SANTE MESSE  

1367) 
281. In quale modo la Chiesa partecipa al sacrificio eucaristico? 
Nell'Eucaristia, il sacrificio di Cristo diviene pure il sacrificio delle membra del suo 
Corpo. La vita dei fedeli, la loro lode, la loro sofferenza, la loro preghiera, il loro 
lavoro sono uniti a quelli di Cristo. In quanto sacrificio, l'Eucaristia viene anche of-
ferta per tutti i fedeli vivi e defunti, in riparazione dei peccati di tutti gli uomini e per 
ottenere da Dio benefici spirituali e temporali. Anche la Chiesa del cielo è unita 
nell'offerta di Cristo. (1368-1372, 1414) 
282. Come Gesù è presente nell'Eucaristia? 
Gesù Cristo è presente nell'Eucaristia in modo unico e incomparabile. È presente 
infatti in modo vero, reale, sostanziale: con il suo Corpo e il suo Sangue, con la sua 
Anima e la sua Divinità. In essa è quindi presente in modo sacramentale, e cioè sotto 
le specie eucaristiche del pane e del vino, Cristo tutto intero: Dio e uomo. (1373-
1375, 1413) 
283. Che cosa significa transustanziazione? 
Transustanziazione significa la conversione di tutta la sostanza del pane nella sostan-
za del Corpo di Cristo, e di tutta la sostanza del vino nella sostanza del suo Sangue. 
Questa conversione si attua nella preghiera eucaristica, mediante l'efficacia della pa-
rola di Cristo e dell'azione dello Spirito Santo. Tuttavia, le caratteristiche sensibili del 
pane e del vino, cioè le «specie eucaristiche», rimangono inalterate. (1376-1377, 
1413) 


